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«NOI SIAMO QUELLO CHE MANGIAMO»

LUDWIG FEUERBACH



"l'organismo assorbe immediatamente, in quanto potenza universale, il cibo 
ingoiato, ne "nega" la sua natura "relativamente" inorganica e lo pone come 
identico a sé, cioè lo as-simila"            LAZZARO SPALLANZANI



• EDUCARE

• RICONOSCERE

• FAR CAPIRE E DIVULGARE

• BUONE PRATICHE PER UNA 

CORRETTA 

ALIMENTAZIONE E UNO 

STILE DI VITA



• Promozione della salute : 

• Obiettivo prioritario dell’Organizzazione Mondiale 

della Sanità

• Obiettivo prioritario del Piano Sanitario Nazionale



• aspetti educativi e aspetti sanitari: una 

migliore educazione favorisce migliori 

condizioni di salute

• correlazione rilevante e positiva anche in 

senso opposto: migliori condizioni 

sanitarie favoriscono migliori opportunità 

educative



Le sei educazioni:

Asse oggettivo

• Cittadinanza, Sicurezza Stradale, Ambiente

Asse soggettivo

• Salute, Alimentazione, Affettività



Partecipazione di tutti i soggetti coinvolti nell’educazione dei

• nostri giovani

• le famiglie 

• la scuola



Come fare tutto ciò?

• legge 275/99 che permette 

l’autonomia alle istituzioni scolastiche

• legge 107/2015 che mette in campo i 

progetti nazionali tra cui proprio quelli 

rivolti alla salute ed all’alimentazione 



Coinvolgere:

• Famigle

• Collegi docenti

• Operatori scolastici



Punti importanti:

• La tematizzazione dei saperi, in modo 

esplicitamente connesso alla dimensione 

del curricolo 

• esperienza in prima persona

• vissuto quotidiano



Gioco per bambini ed alunni della 

SCUOLA PRIMARIA

alla scoperta di un mondo fatto di sapori 

e profumi  uniti all’elemento tattile che è 

certamente fonte di curiosità



Progettazione 

COLLEGIALE



Alcuni esempi:

• “Frutta e verdura nella scuola “ ( MIPAAF )

• Giochi in classe con un approccio di tipo 

esperienziale-sensoriale (scoperta dei cibi 

attraverso i sensi, il gusto in particolare )

VEDIAMO ORA QUALCHE ESEMPIO



L’Educazione a scelte
alimentari consapevoli, diventa una delle  
scommesse educative per garantire  
benessere, sicurezza alimentare e  
sostenibilità.

L’alimentazione a scuola:

veicolo di proposta e  acquisizione di modelli culturali modelli culturali modelli culturali modelli culturali 

e  e  e  e  comportamentalicomportamentalicomportamentalicomportamentali



MA COS’E’ BUONO E SANO???

E’necessario educare  le giovani generazioni all’uso e al 

consumo  consapevole di cibi sempre più sicuri,  buoni 

e sani, provenienti da filiere

sostenibili per l’ambiente, la società e

l’economia.



Con il termine “mangiar sano”  

intendiamo comunemente il  fornire 

all’organismo il giusto

apporto di nutrienti attraverso

un’assunzione varia ed equilibrata

di alimenti genuini.

Un corretto regime alimentare  
dovrebbe ispirarsi ai seguenti  
criteri:



Consumare FRUTTA E VERDURA DI  
STAGIONE



Evitare alimenti troppo
“COMPLICATI” ed eccessivamente  
grassi e pesanti



Variare i cibi



Bere molta acqua



FARE MOVIMENTO



� DA QUESTE CONSIDERAZIONI
NASCE L’IDEA DI RAGIONARE

SULL’ALIMENTAZIONE UTILIZZANDO UN

APPROCCIO DIVERSO… PIU’ SISTEMICOSISTEMICOSISTEMICOSISTEMICO

…COME FARE????



DIDATTICA PER PROGETTI…

Utilizzo di nuoviUtilizzo di nuoviUtilizzo di nuoviUtilizzo di nuovi

modelli pedagogici, modelli pedagogici, modelli pedagogici, modelli pedagogici, in in in in 

particolare  particolare  particolare  particolare  quello quello quello quello delladelladelladella

didatticadidatticadidatticadidattica perperperper progettiprogettiprogettiprogetti....



COLLEGIALITA’ e 

integrazione tra varie componenti

un lavoro di integrazione culturale che

comprende anche la dimensione della

ricerca-azione, dello sviluppo e della partecipazione

IN GENERALE LA PEDAGOGIA DEL PROGETTO è
un pratica educativa che coinvolge gli studenti  
nel lavorare intorno ad un compito condiviso  
che abbia una sua rilevanza, non solo
all’interno dell’attività scolastica, bensì anche  
fuori di essa



ATTIVITA’ FISICA e mangiare sano sono  
gli elementi in gioco per dare nuovi stimoli  
alle classi alla ricerca del benessere.

Educazione ATTIVA e progettualità  
didattica condivisa con gli studenti, gli  
strumenti per riuscire nell’intento



SPUNTI DI RIFLESSIONE…

DUE I MOMENTI “CRITICI”

- LA MERENDA AL MATTINO

- IL PRANZO IN MENSA

… quali STRATEGIE mettere in campo per

raggiungere l’obiettivo?



OBIETTIVO MERENDA PERFETTA

1- RAGIONIAMO IN CLASSE …

alimenti che potrebbero essere “perfetti” per  la 

merenda del mattino? (realizzazione  di un cartellone )

frutta fresca e secca, yogurt, torta fatta  in casa, panino 

piccolo, ecc.



IL MEMORY DELLA MERENDA

2- COSTRUIAMO INSIEME UN GIOCO PER  

CONOSCERE MEGLIO LA FRUTTA E LA  

VERDURA



3-

QUANTE  VOLTE RIUSCIAMO A 
PORTARE A  SCUOLA UNA BUONA 
MERENDA …

(Parte il progetto in classe della  
“Merenda perfetta” dove ogni  
bambino , per ogni merenda sana  
portata a scuola, verrà premiato  
con una crocetta sul cartellone …

…giunti a 10 crocette si guadagna il
diritto ad avere la propria foto nel
memory)

p.s. partecipano al gioco anche gli  
insegnanti!!!

IL VALORE AGGIUNTO DEL  

BUON ESEMPIO!



RISULTATI RAGGIUNTI…
Annullate: 
merendine confezionate e iper caloriche
porzioni fuori misura di pizza  farcita
Presenti:
Frutta fresca e secca, yogurt 
Maggiore consapevolezza di ciò che fa bene e ciò
che non è salutare

Minore impatto ambientale (meno confezioni da  
smaltire non riciclabili)
Confronto e dialogo quotidiano sulle tematiche della
sana alimentazione

Coinvolgimento dei genitori nel prestare maggiore
attenzione nella preparazione della merenda del  mattino



E durante il pranzo in mensa?

QUALI LE

PROBLEMATICHE?

NON TUTTI MANGIANO TUTTO

LE VERDURE questo ostacolo

Ma quanto spreco?



Cosa facciamo?

Studio mirato del menù con il gestore della mensa

Presenza degli insegnanti a tavola con i bambini 
(sembra banale ma non sempre capita!!!)

RICORDA E’ UN
FORTE  MOMENTO EDUCATIVO

Promuovere l’assaggio
(si va per piccoli passi ma si va … avanti)

Parlare di alimentazione in classe, (progetti a  lungo
termine) spesso ha ripercussioni positive durante la
mensa



E LA  
MOBILITA’???

Abbinare alimentazione e movimento

è una scelta vincente di promozione

completa del benessere…



E LE FAMIGLIE?

L’influenza che la famiglia esercita sul comportamento  
alimentare di bambini e ragazzi è determinante e  l’eventuale 
mancanza di interazione tra Scuola e  famiglia può sottoporre i 
giovani a stimoli a volte  contrastanti, generando in loro 
confusione e  incertezza. Peraltro, la famiglia stessa, se esclusa 
dal  percorso educativo scolastico, può assumere  atteggiamenti 
negativi o contraddittori che, partendo  da una sorta di 
scetticismo, possono favorire, al suo  interno, stati di 
insofferenza fino a portarla ad entrare  in competizione con 
l’ambiente scolastico.

Al contrario, la collaborazione attiva e partecipe delle  famiglie 
all’attività di Educazione Alimentare  costituisce un elemento 
trainante per il suo successo.



PER CONCLUDERE…

LA PROMOZIONE DELLA SANA ALIMENTAZIONE E 
DEL  BENESSERE A SCUOLA E’ UN GIOCO DI
SQUADRA

- INSEGNANTI
- STUDENTI
- FAMIGLIA
- SOCIETA’

Per la riuscita dei  progetti 
… ognuno deve  farsi 
portatore del suo  pezzo di
impegno!



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Il cibo ha una profonda valenza emotiva

MANGIAMO BENE E … SIAMO FELICI!


